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26. —11 giornale Espana" 
Caiholica ta soppresso, in ^usa usi suo 
vivace iingu ggio co'ntroTa deciaionb 
dèi rtotabiiì in fd'vore della libertà ré* 
imah. '• . - " " 

TOBllNO, 26. - t a ndtìzja delia 
ffazsella di Fo/j'circa l'arî ésÉò' di Dà* 
zefnbeck è' una .pùfà niisiinBezìone. AU' 
tore della notizia è/iin impiegato giudi­
ziàrio che fu posto sotto processo. 

RA'giUSÀ; 26. - Verìefdi gli inaortl:; 
furano auaccati presso Neyesinie dalle 
trìiipeturcbe. Il combattimî ento M ac-
cisnìto'é molli furono i ffiti da entrambe' 
le.parti. Sabato le tfippe tiirche'fè-
céFò"'tìtìa éortita da Stòlatz ed attaeèa 
tMo gii 1n3ÒrU.;j)resSo; D^bip; puatlro 
compagnie turche dovevano eseguire 
«q.mpviment^^ger prentlere.gii inso^̂ i 
alle spalle» ma gli insorti sventarono, il. 
piano. La lotta durò tutta la 'giornata/ 
il risultato è ìgnòWto: rtùrchi^incen-' 
dìlrono Gòritza. Altro piccolo' scpnt̂ 'o 
efcbe luogo presso^ Gàbtilla. ' * , 

.̂  " ^ 

ivs-: 
©mRIO l'OLITIOO , 

Confi UKLli' GAaSBeOViNA 

§6 stìamp ai, dispacci ed aue infor-, 
mazioni di alcuni giorpaji ipglesiJe cose; 
deh'Erzegovina s.̂ rebbfcr3 tuU'al.tr<> che 
lievi, cpnie.,B,Ìt'?Ha di credere la siatnpa 
o&iosa di ViennEi. Pare invece che il 
movimento ai/ddati sempre più, e pren.-,, 
da tutto' il car;\ttere di una insurreziope 

•Jiiizipna|̂ .„,,..•, ...,,^|^ ,̂̂ .,.,,̂ ,̂,., ._ '̂; ' 
'Jl governo turcfì, cornft ^bl̂ tatno gi^. 

aonunziato/, mandò dei commissari per 

tentare una conciliazione. Questo ten-. 
tatlvo abi^^i.ip, (la ,piarla fcj v,n(i?̂ rciare 
delle truppe cpntry, gì' ipsprti. Dal suo 
canto, 'l'Austria concantra soldati suUe 
sue fr^ntierOjper sorvegliare ìJofo mo­
vimenti. Si teme iifat'i che i serbi dì 
Ungheria, aiutando i loro î ratelli delle 
Provincie ottomane, complichitio la que­
stione facendovi entrare tutte le popò-
lazioiii, elave dej sudi l'Iagitazione delle 
quali si .anhun;;ia grandissima. 

D'altra p;irte sì ha dal Montenegro 
(queste notiziei vengono date dal giof-
^ale il Nord d'ordinàrio cosi bene in̂  
/o.cm l̂to sulle cose.d* Oriente) che (a W 
soluzione del principe Nicola di esser: 
var^ la neutralità più rigorosa in-questo 
conflitto fu presa coir assenso di una 
radunanza., dei : voivodi e^dei senatori 
dai paese. Si decìse nello stesso tempo 
di esercitare sulla frontiera una minuta-
sorveglianza, comminando anche peno 
severe; contro coloro che :>pfeatas3erd' 
aiuto ai perlurbat'^ri,. 0 mantenessero 
intelligenza, coi medesimi. 
' ^ 0 Standard ài Londra pubblica circa 
r insurrezione idell'Erzegovina le notizie 
seguenti; :. :. . 
• « Là 'rìvoUmone sì estende : gli abi 
tanti del distretto nordovest della Na-
-renta si sono ùuili'iigli insorti col gri­
do:! Viva Francesco Giuseppe Be di Crg^^ 
ziah ••-'-•• •/ •':• 

; t Munizioni furono distribuite f̂ a li) 
popolazione turca ài MOstàf, • montile 
una; parte della popolazione'toscana è 
fuggltiJ nei boschi. 11 governo serbo ha"; 

; > ^ E 

? i L 

' V 

halì delta Sl̂ voMla del sud ,n?sicurano., 
probabilmente, con esagerazione, che 
iino; .scorjtrq̂ ,̂  succeduto presso il vil­
laggio di,Kr:lnrO, e che yi furono 60 
turchi uccìsi. Selìm-Pacba sarebbe staio 
ferito. » 

A quanto si dice neppure in Ungheria 
le cose camminano tanto liscie < îno sii 
vorrebbe far credere. Corrispondenze 
da Vienna e da Pest dicono che mal 
grado le eicxìpni,'che assicurarono una 
splendida miigijioranza al minjst'.'ro, gli 
affari patiscono qualche inongìio. Quella 
maggioranza si compohl'df elementi di­
sparati,,Ofiche dov'hanno giustificare la 
loro coesione con sforzi erculei. Ft'a due; 
0 tre mesi'Soltanto si saprà:finp,;a;qual 
punto il gabineito^ Tis^a :po3sa âppog-
giarsi su questa nuova maggioranza./ 

Sitha pure da Viiìnua che il mini­
stero cisleitano respinge assolut̂ imente 
il' progètto messo sul t;tppeto a Pesî  di, 
istituire una Banba N..z';onaI'e per l'Un­
gheria. La Bjnq|;.Nazio ìaie dì« Vienna, 
che. ..h.a,.un^ suc'cpraale aPesf, dovrà, 
come^per lo passatjo, ipivjrtù dei suo 
privilegio, bastare aì bisogni dell' Un-
gfteria.,.. •,.* ; . ; , > . . . 

^ 

^rrr r.-m^r-^-rrs^f^fv-'^re^^TT^'j.-^:: ^rrt—:^*. 

alXarrìpo di Cornuda 

^-

Non'ci aspettavamo dimeno dai 
numerosi e carisaimi aniici ohe a^-' 
ì)iamo nell'esercito, dell'essere infor^' 
niati sulla loro vita al earapo, e sul 

raccolto delle truppe in osservazione-1 profitto^ che traggono dall'istru^^ìone. 
Essi conoscono fcne ohe una parte; del 
nostro cuore è sempre tra le loro fila.: 

-Grati, gratìssimi a .ohi. ci' ha già 
scrìtto due volte da Cornuda, lo sia-

sulla riva della Brina, frontiera di Bo 
spia. Viaggiatori provenienti dalla Dal 
mazia' riferiscono che da Caitaro ven 
gono rnsiidate armi figli insorti. 1 gior 
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mo del pari all'ottimo amico che ci 
manda la Heguente;?, . > >:. , M 

.Cornuda, 24 luglio, 
mio CaHsnmOj . ••>:.]• , ; 

Un po'tardi, ma però mantengo la 
pròfflesaa die ti ho fatta di mandarti 
qualche cenno sur nostro^ Camuso. Lê  
truppa che vi prendono parie .sotìo' il 
i** e 2" di linea, il 6o bersaglieri, due 
squadroni del 6° cavalleria, e due bat 
tene d'artiglieria. Eccetto queste due; 
ultime armi che accantonano; gli: al­
tri tutti accampano sotto tendeì. la li* 
nea sulla destra del P.'ave presso Cor 
nSfia, ì bersnglieri più a monte all'ai 
lezza di Pederobba. Malgrado le continue 
pioggìe cadute', gli ' accattìgàmenti si 
mantennero passibilmente abitabili. Il 
mal tempo venne quasi sempresdi sera, 
e di notte, per cui non si ìnterriipp'e 
mai il corso delle esercitazioni Sssate. 
Ora siamo pressoché al termine •• delle 
iiòstre fatiche, e pòssìarho dire eoa cO 
scienza che i!tempo non l'abbUimopecti 
doto: tutti abbiamo proearato d'ajipró-
flttarne; e diciamolo pure con una con 
vinziune di più, che i; campi d'istru-
zione, quando sono,,informati a-giusti: 
criteri e guidati con intelligenza, agguejr 
riscono anello stretto senso della parola, 
11 soldato, e l'ufficiale. 

Il nostro terreno di manovra è quel 
pittoresco sistema dì colli; e'poggi che 
svestendo fi'a Cornuda e Possagho dà 
una parte, terreno che ha la sua storfa 
militare per vecchie e recènti battaglie 
comljattutevi; dall'altra sulla destra dèi 
Piave sino al di là di Feltro. 

Abbiamo avuto una vìsita del generale 
comandante d'esèrcito e dal generale 
comandante la Divisione di Padova; si 
sono trattenuti alcuni giorni con noi. 

(I-generale Pianell con quell'intelligente 
attività che Ipotonie distingue *Volìeag-*' 
sicur.irsì coi propri occhKdel modo con ' 
cui; si eseguiscono le eaércìtazioni di 
eombaltìmenio dii 2o e'^So/grado (cóh '' 
partiti.l'uno opposto airaltro). Ieri ter4 ' 
minata una gran manòvra con le tré ' 
armr-riunite,'(vi prese parle"urià-com-^ ' 
pagbia alpina; la 24') le'trup'iUò 861*- : 
rono dinanzi'al predetto generale d'ér 
sercito,^ir^quale facendo'ritorno-in Ve-'-̂  
rona, lasciò un ordine del giorno, coi 
qu5le encomiò le'truppe pel molo non ' 
aolocon cui hàòno eseguito Pesercllazione 
bepcbè 'Complicata, di combiUitóento, 
ma pur anco per la marcia sostenuta, 
veramente da. soldati aggiierriti per por­
tarsi sul luogo c(i,̂ ,gî n̂ovrft? Ilj.ppto di 
partenza fu\Cornuda, e spl'b S;|in|^,,di;( 
Feltra ebbe ipogo la mì̂ noy^a.' Il jqott̂ , 
cetto della ^manoî r̂ : .io s^arra,me t̂,o . 
del passf) di Feltro, pt:r im ^^vvt̂ r̂ r̂/? ; 
proveniente da Bellnno. .Quésto aveya ; 
il (r|^Pfjato:aUaccame.,',;,^ V ^ ^ . 1̂ 

J§ , b^J|i,nìi rlqor^o, dimemicai di,par;,,-
larti delle condizipi^j,|J8ienich0^d?Iìa . 
truppa,, Ebben^f ti assicuro, .che,-piai-' 
grande tî ttoV fatiche.jdisagìi ca[tiy.is-:, 
sima s,tagione,̂ gÌi ammî |aU.sono rari.piii;! 
chejle mosche bìanchjB,; al raì(^_ reggi- ; 
mento l'uno per ceiitp, e non tutti 1 
giorni:,le malattie di nessuna^,.gravitàvj 

Dqpq.una./atica Continuata di. circa 
due giorni non ho, tempo.nè voglia di 
setiverfì dì più. • :>^ ;̂  ,*, 

Ad altra volta:'ciao. • 
••V-. 
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proprietà letteraria. 
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Eppure .quegi'upiTio .ve^gv^a, rabitp, 
pavonazzo esefebene non avesse ancora , 
il, diritto all'appeilatiyo ,d\, .Eminenza.. 
pure rion^ dMbìtava che beh ̂ presto in 
nome dei granai servigi ch'egli prepa-i 
lavasi a rendere al.governo, avretî lae 
potuto salire ben presto fino al calmine 
iella gerarchla eciilesìastica.. . 

Si chiamava fjìê ro Mareddi ed «ra a, 
lui che il govorno di Sua Santità Gre | 
gorio XV( aveva addato ì'incarico eli 
mantenere l'ordine nella nobile città di 
• F o f » - ; . . . 1 . . , . i ' : • • :./. . •• 

Gom il.Mareddi corrispondesse alla 
fiducia di Sua S.intiiàben lo sapevano 
i .bMonì cittadini forliyesj, j;.quafi ves­
sati dalle più odiose misure noii trqŷ -A 
vano ^li^modq, dì,,vivere,in!p%;'-Jo' 
aa|)evann Viicbei carcerieri la .o ì̂'.bi-
sogna era accresciuta per modo che non 
fii-ano' certo gli ultimi a' midediro fra ì 
denti remineniissiir.o signor Maredd'. 

Dobbiartio ^gfiungére che Podio del. 
Mareddi contro i Forlivesi era in parti-
cqlar modo cagionato da una accerba 
satira al.^uo.indirizzo cheaveafcircolata 
.manof̂ cr̂ tta nelle mapi,di tutti senza^che 
indenta a tutti gli sforzi e a tutte le 
iprempr̂ y fosse riuscitoìai Mareddi di 
'conoscerne l'autore. ., 
' jndegnalp jperchè si fosse ardito di 
rappresejvlqre il signor governatore colle. 
orecchie)dfasino e le unghie della tigre,, 
mon8'gno;!..Mareddi evea giurato.di ven-; 
dicarsi di tutti gli infelicìvFOrliVfsi cbSi 
•p6P: avventura: fossero- caduti isotto'il 
;auof.arbÌtrip, e come dicemmo, molti già 
erano stati cat cenati, stbbene innocen-i 
tiSairai delle acc.use che la servile poli-
aia, per piacere al Governatore avea for 
mutate e non pochi per sottrarsi alla: 
ferocia del Mareddi avevano varcato il, 
confine ppr trovare scampo in Toscana: 
io ,6i,erapo gettati alta macchia per riu­
nirsi alle bande dei malcontenli, 
? L'interlocutore del Mared:|i era un 
uomo che,,i|;Jietlore ben conosce pera 
vérló visto un istante ad Arta. -'^ 

I ^ 

; Era Antonio Lanti-i il quale recatosi 
di incarico dtl .governo Pontificio a S. 
Marino, e fingendosi compromesso poli­
ticò, aveva saputo cori arte finissima i-
spirare tanta fiducia nel vecchio patriona 
che tutti i fuorusciti'veneravano ed lib-
badiVano come capô  " , 

Quando ebbe vergato il foglio che vo« 
'leva consegnare al Lantri perchè io re­

casse al colennello Droahen, monsignor 
Mareddi ìevossi, chiuse la lettera e pri­
ma dì porgerla al me?so fedele:,. 

— Dimmi — gli chiese — sci ben 
:8Ìcuro che Alfredo Canipi intenda riu 
nire i carbonari nelle montagne di 
Faenza?.., K^ '• ".'' 

— Sicurissimo, to intesi io. stessô  
emanare gli ordinj oppoVipni. 
:. ^ E sai anche con quale intencli 
^mènto?;; : \^/'. ^ ; ; 

' —^Vòstra Eminenza non ignora che 
•vigggiaiidb'lungo tempo inèiem'e le con-
Ifidjsnze.Vengono facili alle labbra.. , 
' —Che còsa Intendi dire? ' '' 

. • ' ; I . • , , ' . 

il ^ d 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 2S -i-Gf'VÌ 
S-SfMfRe sutìa pròpoata del ministro 
degli affari esteri ha conferito al signor 

=^" rìfórifó che 

t „ t,.ft 
f" 

y-iì-'. ^lU- l ' j 4L 
• i - ^ * - r i > 

=é±k 
T\ * M ^ ' * 

J k 

-1+ 

•u-^ 

A 
I 

— Che Alfredo Campì, durante Uno-, 
strp viaggio da Arta a Lazerta," Manto 
più che ini credeva uno de'suoi '— 
perchè Î  lettera che mi raccomandava 
a luì era espressa in termini caldissimi' 

I - • I ^ 

'— non credette di farmi mistero delle'j 
1 ^ I 

sue intenzioni. 
— Ebbene?... 

l i ^ > 

— Ebbene IO posso dirle che i car 
bonari,|po:chò si saranno rpccolti ed'; 
armati fino al d nti, muoveranno verso 
la città dì R mini per prestare mano 
forte aì rivoltosi che vî  giunsero da 
Sim Marino. \ . . 

— Ahi,... Il progetlxj è* l̂ogico I... -^ 
fece il governatore con un sorriso ctì^ 
parve un ghignò. 
' —'Ceriamentc. , . 

i ^ Il tutto sta nel poterlo mettere 
'in esecuzione. 

'—'-È dò che penso io^pure. :''*-
ii'Dè^ re^to hoii mi riveli "nulla che( 

id già 'rìòn avessi indovinato, tanto è' 
^ ^ j - -

véro che non ho dà mutare una sola 
parola a questa lettera per il colonnello' 
d é ^ l i ' s H ^ l z z e r l ' ^ --^ •''•^-'- -' •••>•''-^ ' - v 

— Quatid'è'còsi'jìò'sstì partire.^ 
• w^S^ul momento;- :-^' -̂  • •• • ^ 

Antonio Lantri prese il foglio, baciò 
rispettalamerite' lai- maUo di quetP uomo 
che rg|ostinavasi a chiamare eminenza, 
ed ùsci."'-'' • ' ' •'•' •'•' ' -n- 'à 
• Rimasto sótto, monsignor Pietro Ma ^ 

Teddi si stropicciò le marii Come [suol; 
fare persóna cui ayHde'pfOspero evènto; 

'SÌ adagiò nòviellàmeiité nel suo seggio ' 
Ione; trasse di tasOa Una lettera'col-ài' 

j r • i / 

gillo governativo,e-avvicinandosi ben' 
bene alla lucerna lesse quanto segue:' 

iMonsignorel - '• ; '> 
eli governo di Sua Santità confida 

nel vostro zelo e nella vòstra perspi; 
cacia. Avete pieni poteri ma ricordatevi 
di far prèsto, perchè un successo dei 

Ifjarbònarii potrebbe compromettere se 
•riamente la causa dell'ordine. Iicoman-: 
danti delle truppe sono avvertìti^eùl co-: 
donneilo Droghen attende le vostre in*' 
formazioni per mettersi in campagna. 
Servitevi di tutti i mezzi che crederete 

^opportuni per assicurare la riuscita, — 
Sua Santità ha piena fiducia in voi. > 

t Seguiva la firma del segretario di 
Stato. - ' 

' — Chi me Pavesse detto!... -^ mor-

- '.V ì 

3nza jl.càrdio^lesegretarióyi 
dà ;n^ îWttó •dFtÌiÉl(^érare; 

tóòrÓ*tóòbsigndr'Majl^ddi:'g^nOTÌa^ 
gioia dòpo'aVerierbiihàt'il^Ièltur^'yi'' 
qufilla massiva ufficiale.''^''Chi meV^' 
,Vesse detto qu'andd ndh ero che ìl"po- ' 
vero carato ,dì ^an ProtasolLi^l^^d: 
prìp vto'ciie nessuno !̂ â ciò'i^^ gli' 
può'capitare netìà Vita.' Eccomi'd'unqUe' 
col vento in poppaci ;profitlî rnocT e'nà'^ 
.Vigtìiamo còli giudìziò.'*0uè'sta leiietL df 
:Sua Eminenza Jl càr^'^^^-------''^''^^ 
.Stato, mi 
:tò;Ì3VedÓ>eni!;^Ì^or^^^ 
Che' 8psiv;,mPS' rifiuterebbe sé^.pòtessì 
dire a questi boriosi porppr̂ ii,:cb"e ' meni 
tre scrofflf'la-folgore se ne; stanriòi.: 
traiìquillffiìi(e assisi sulle Joro poUrone, 
;— * chi VI ha,$alvato sono ioljj|^| se; 
ir sòHimQaPòrìtéflòé in uno tì^J df 
riconoscerla..^.;; B^ià, nqp'voglio ìa-
sciar|ii inorgoglire della sòrlê  prò pizia > 
perchè infine tutto è ancora ih'dubbio 
e rioi^ vorrei fare 1 c))ijti senza-*P oste.' 
Prima di tutto'biSo^gna vincere, soffocare' 
la rivolta, distruggere i r mai senie dr 
questi càrboriari nemici dei tròno e delî ^ 
chiesa: il resto verrà poi. Non bisógna 
netónàeno farsi tante ìliusiòrii : a qUanlo 
i8i dice sOno ùòinìnì di coraggio e lì 
guida un' demonio in carne ed ossa. Non ' 
Vorrei... Sono pur'parzoK.. E gli sviz' 
zeri ? E il co.'onnello Drogban ?... Ci sonò 
f̂orse per nulla costoro ?... ^oii apno fdri^ 

; pagati lautamente per farsi ammazz,̂ re 
all'occasione ?.,.' frattanto'devo proprio 
convenire che la fortuna mi sorride* 
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{FanfuHa] 
FIRENZE, 25. - Nel processo di o 

Bpirazìone fu ieri proseguita r u J i z ' o n # 
<ìert8tÌmoni a difesa deiravvòeaib" BJ I Ì 
taglia, fra ì qtiiiU si videro i signóri Fé 
derico Campanella, avv. Righetti sosti 
iulo procuratore del re, avv. TagUacarnè 
giudice di tribunale, dott. Mjlesui e dot 
tor Pascuini medici, Catiani-Gavaloanti, 
e Mariani direUr>re dtWOpinione Naz^o-
nakf oltre molti altri. Aurelio Saffi si 
trattenne nella sala por quasC tutto il 
tempo, della; seduta. Non ebbe luogo 
alcun incidente notevole. Il concorso 
del pnbbìico fu minore. [Nat.) 

NAPOLI, 24. —La Cortfì.d'appQllo ha 
ordiniito ririscrizidrie' nelle liste eìeito 
i^Ii delle guardie di pubblica sicurezza 
e dì altri elettori che ad essa aveano 
ricorso; ha ordin;ito la cancellazione di 
tiKtì gli aggiunti^ dalia DepùtUiòne prò-
viflciaie pei, .quii li il municìpio à v e a r i -
CO.rSO, m e n o Ì24. ' :0 l ! | r ^ ;: 

•— Nel cantiere del Piano dì Sorrento' 
èrgiate varato'^Qvantiéri''un belltsslrno 
bastimento della'^portata {li oltre! mille 
tonneilaterf;COs^rnÌtOì 8Qti,0;;il /jfoyd fran'i 
cesa fdali'egregio stgnpi^ Aoionio Gar--
gittolo. A^ifis^Oiè.sVW «i^s^o npme Ga-
rigUano e ìo^ couianderà^ un veroUopo 
dif.nfiare, ll-,cap;taDo.Lù'retìzopSliv.u:ese 
che, bpnchà^^auoor giovane^) contrf già 
treutitsel traversato nelt'All'antico; , 

brutalitii dal Demico eccitaiio vivo ade-

« Don Garli^s conferf al generalo 
Lizarri;*ga;,ll titolo di matohestì di Za^ 

Kg.ifràAuridi. 
'̂ 0- JL:U._J 

^ ^ i 
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ATTI UFritìULI 

MINISTEBO DELUINTEfiNO 
t V- , -. - " . . . . 

Ù l h E Z l O N È GEKKRALE HELLE C À R C É R Ì 

\ -* lì 
"S^ 

' ^ 

•FRANCIAÌ n:'-VEcko deiidefereb^ 
bé^^'che la moiìone*tÌM'sigW TMÌon, 
tetìdenie a Cò-gliére ai CHfìsig!ì^é'eT)eraH' 
irdiViito di^èrì'tìcarél*eiezióne dei loro 
m'embri, rlmaftièsaè in uh campo estra'-
netf'iilla pòìitìéà. Dice ctie la r.form.v è 
desiderata vivamente da tiìttì i' lilodS 
raii e ' ao'^glunge che .ùeì •fondo" pub 
p^bfitiarè'àd ógni partito. ' 

Il Figaro Ósàbrvando chéM^ b'j'oposty^; 
di Raoul Duval tendente a l l o s " " ''*'" 
niinto 'aéirAsWmBlo'à^' ^"st'^tò re^pi 
per eoli 37 voli he'd>.dnco''che la idea' 
dello sbidéllmónto'hìédèsimo fa oghi 
gìèFno p'ìi dèi prògres9il ' ' •' 

SPAGINA, 21. -^ 'V Univk8^'tì\ìhh\& ^ 
^ ' i r s e i ^ t a e diapaciiio'dri'Ttilosa: • ' '; ̂  

\ i tr i 'sera il re (Don Catìfis)'ricevette 
alla stazione 300 càrlistìeèlliati che prò 
yenivaiy) dal campo alfonsìsta. Fuvvi 
una scena ;ppmjhoyente^ / 

« Le truppe alfonsiste acquartierale a 
togrono abbriio^rpn9^) k . m e s s i u ^ ^ e 
c^mP''gn? icìrcos^nti.a.y.iana.- Qu^tO' 

. ; --̂  i l . i'r-: ih iòiìlifk-m'-ùi^i-.^ijyi_L..i 
C^T^v-I- i- '^-H >» •—' * ^ " " 

Esatni per ammissione di volontari 
neW amministrazione delle carceri. 

Negli ultimi mesi dell'anno corrente 
avranno luogo gli esami d'idoneità per 
l'ommissione di volontari nell'Ammini­
strazione delle carceri, e per comodo 
d^g'i aspiranti sì faranno in diversi ca­
poluoghi dì Provincia, che sdiranno no­
tificati con altro avviso, insieme all'ah 
Nunzio dei giorni e dei locali nei quali 
saffannb tenutii' . ; 
•. V esperimento dèi volontari dovrà. 
durare uri arino dai giorno della am 
missione; durante questo periodo essi 
poli avjanno siipendip, ma sar>à' accor­
dala una gratiiicazibne mensuale a quelli 
Chel si distingueranno per assiduità ed ; 
attitudine, ---m^ • ; \ .̂  • ;:n->'̂ ^ •!-' 

Gli aspiranti agli^ esami avanti fi !•• 
settetìtibré p. Vi ^dovranno presentayq, 
jinat^domanda scrittE(^!!n carta bolhtta da 
^mà lìf^i alla Prefettura o-allà sottopre 
fettUra «Jet circondario in cui dimorano 
e riceveranno a doìmicilio l'avviso dal­
li* amtriissione.agli esami.i ' 
] ;Af termini di.ll!anÌtì./7: del R. decreto 
io marzo ÌJ71 n. H-% gli aspiranti al-
yolontar'iato debbono avere ì seguenti 
^equi3iti=: 
' iv'E-sare nazionale.': 

ti Aviere età non minore di .18 anni. 
e ilon maggiore di 32; : 
^ 3;. Presentare l'attestato di moralità. 
rilasqi.ito dal -Sindaco, del.Comune. : . 
, &.,E3bire la prova di avere com­
piuto almenoi il corso degli studi nei, 
licei 0 neglì.istituti tee ni pi, e di avere 
àuperato con-;aooces30 gli esami finali. 

Questi requisiti' dovranno risultare dà 
documenti ' auientici da' unirsi/alla do 
manda. ^ 

iGipstQ il decreto,ministeriale, del 20 
maggio 1871' gli esami; saranno seri"* 
ed'orali. /: -.̂  u • '•• \ • -• 

L'argomento delle prove scritte verrà 
determinato del Ministero, e copsisterà: 
' 11'. In una composizione italiana; .^, j 
': 2, Nella soluzióne di due qiiesitVdi' 
aritmetica.^ ; .• ' • 
\ f3. In una versione libero: dall'italiano, 
k\ francese. :•• -

—""-Mr-*--
L 

4. In un saggio di calligraQa. 
La prova orale verserà sulle materie 

seguenti: " 
Storia patria. 

Dalla discesa di Carlo Vili in Italia 
alla piice di Noyon;^,^^t^ 

D.illo paco di Noy n alla p:;ce'dì 
Chaieau dmib^ósis 

Dalla pace dì Chaloau-Cambróìia ali:) 
morte di Carlo IL 

Dalla morte di Carlo II alla Hvolu 
zion'^ francese. 

D.illa rivoluzione francesa al congros­
so di Vienna. ^ ^^ 

Dal congresso di Vienna ai giorni 
nostri. 

Geografìa, 
Nozioni genelaU di geografia. 
Geografia fisica dell'Europa^ Marr, 

Golfi, Stretti, Fiumi, Divisione politica. 
Confini, Popolazione, Capitali, Ciuà prln 
cìpali. 
' Geografi 1 fisica dell'Italia, Isole, Golfi, 
Porli principali, taghi j P*idmi, Monti, 
Circoscrizione amhiinislriiliva, Cbhlì A\ 
Lfnèe di oomunicaziorìè don gli altri 
Stili, Capilbf^ghi ; di Provincia: e di cìr' 
condirlo,' Popolazione, Reti ferroviarie. 

Geomi'tria. 
. Nozioni generali sui primi sei libri, 
runddci(iiò é ìl'dodecimo di Euclide,'e 
sulle più essenziali proposizioni di Ar­
chimede. '•';• ! • . 
; t n a dimostrjiz'one. ^ 

Secondo l'articolo'[9 del decreto 20 
maggio" 1871 i punti'consef^uiti dài'can 
didmi tiella prova scrìtta hanno" un i?a'̂  
lore relativo- nella misura seguente; v 

1. Composizione italiana: i punto vale. 
3 p u n t i ì ^ ^ ••'•-'•'•• 'i -̂  

2. jArilmotlca:'i punto vale 2 punti; 
3. Francese :' i pyihio valevi piuiio. 

! 4. Callignfii: 1 punto Vale'1 punto, 
• Pre8--ó le^PrefeUnré e le sntloprbffl 
ture e presso le Direzioni degli suibilì-
menti carcerari si po.trà p-eniiore notizia: 
di t^tie le norme relativa Q^|Ì esarai,' 
contenute nel decreto citalo. 

•Roin^4 '^ ìugnb 1876^' 
'il Dirette pn dèlKi'l* Divisione 

f. DE AMlCIS: 

• IHIJiFtfJ^j^JHh 

r # ^ - > • • 

I.pochi;liberali elettori non compre' 
se]i*|?i 0 tìon studifironilla situazione, fl 
qiiiridi rimhsero.po-^oomhfinil tacito pi' 
che aiipiintó ppf.moUvo ni ^snpM espi 
sto.qiifiSt''inno i>vo4nt! furióntiroitMa 
metS degli ìhscfìttigg^i ^̂  ' ^^' 

litllliifl il ;dirb a h W l P c o r ^ i n f r di 
Terrazzi non esìstono ross'i ma:|l(iUant4 
0 bian^'hi o neri. 

Pel consigliere prov nciale non essen 
rinvi In qn^silona del campniiiìe dplle 
chiese e o se canoniche;, meno due, MUtì 
i voti furono per l'avvocato Vincenzo 
Sihiesiiri di Conselve. 

E dire che i 1 berali sostennero la 
rielezione cotìRunale di un prete pep^ 
questo solo, che quantunque prete volò 
s 'mpre contro la ingiusta pretésa del 
clericali. Almeno uno I 

j ; - ^ t 

H • i , 

H " ' 

E NOTIZIE VARIE 
k . t 

-é -ii 

t ^ I 
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CORRISPONDENZE DELLA PROVINCIA 
dP.. 

•7 '^ ' - U - , : : -

Quell'Antonio LantrLè un vero teso baldi che egli si.fcciogeva a distrug. 
rol . , . Come i^,,ri|i^fc,ilo;^a.,ipetier3i n e % mercé j poteri che i|; gp.verpo a-

Terrazza padovana 28. 
Anche ne) p'i colo comune rurale di 

Terrazza pnd()va7ìa,ài3ifQUO di Cinsel-
v^^'i clericali possono cantare un'^^T^ 
vì(Ìdrià nefle elezìòp); annmini'sti'ative.dij 
ieri, pef coflSÌgH(?^ ,̂''cpfnilift̂ ^ nt̂ n còsi, 
pertì P*̂ ti>nW^̂ Ìo prQVifìC.̂ l;a.i I. •-!;• ;; ^ 
: .Laiacoatìtt'a'dèi liberah anche in quei, 
icomunello; ha.;la':sua* causa nulla loro 
mancanza' di accordò'per volare cb'm' 
pattj, come invece lo'furono i GÌéHòa!i. 
: rliberali'*dovevano sàpére^'che'ppr 
quesi' anno il partito clericale da per 
tutto ha preso ingerenza attiva nelle 
elezioni amministrative, e che 

mm' su^^mi^^j Bt̂ ^n vtjggio^^,^ 
Mala permanpnza non sarà lunfa..Po«o, 
0,1 cale del Nell,i,e d̂ei ^iÌoi>e^ua,?;,;PJ^^, 

veYa conferiti, non avevaqp.wPiÙnVfilte , . v , ^ ,.M- ., 
f^ttp^yplgerq^e 8 R * an^he a quei sol ^^«^ '« ' .'^«"l^. ^ ^ ^ ^ 

gotiop,orgpno umil,ì S||)plf Ĉ Ì?̂  ̂ 1 governo. 
^fy,9il(p^re^^fileco^n9ps^ìonj^,liÌ)eraliL,^ 
Ma ,cogli,Mi,ri,, 09J ct̂ Ĵip̂ jgni dl/Vifredo, 
Caroi»i,)'a,lft.re è diversp. Questi patteg. 

spada. Oh scpi^acciapo 0 ci schiacciano.. 

r^[io,^an^u^|aB!^J,^D» (̂ iy^s|o p^ 

^ 

chp siluro vq(jr9nua.qM?§^l^,i:^b3ld. ,dij 
ff̂ rhy^ îjChe-̂ po.n sona poi tanto,,33inoj 

TOonai^nor %\Gf^^i .̂ -M^RSĴ  ilvolto ad, 
una smorÈllclie,|9 rose ancora più brutto 

di'quelio^ciie * avesse fatto madre na-^ 

Gli, era balenato n^l P.Wj^ro U" ter /i 
#!ie;.dui?i^io,;:/^ :;• .;;;;,;,:.•, ;,,._^ 

, E, JlifaiU. questi carbonari,.,quegli n-

^d,̂ U,:Syi?,zBri,oeì,flV}aU;m,9Strava di po^re, 
itantSiifi'^uqia.?,.,; . :, r - . ; q-. : ' . . 

Quel duce misterioso che si ^ra così 
bonariainentelaaciato.trarrejn i,n|[anno 

'da Antonio Lantri, ila m traditore, a-
JYCelìlìe.certamente, e nionsignor Marpd 
di ,R© '^ra sicurissimo, cercato dj.ftftrar^; 

'ip modo terrìbile,alla sua in5pri|denza. 
! E ancora un timore lo angustiaiva ; -^ 
;nelji§4le,dei,soldati,ppnMftpi eî a, ;già 
penetrata la dÌ-§firzìone. • ., ,.;; i, i/ 
;,Non. pochi,. ^opraiuUp fra 4 bassì-uffl-

ziali, erano passati.cogli insorti 
i Che cosa sccadrtbbe se questi sin 
tpmi d*indisciplina sì manifestassero.nei 
• due.reggimentì che trovavansi-a Faenza? 
\ Occoneva dunque agire cplla: n?ag 
' giote golltò'ludine è colla massima; se-

greiezza. ,Kfl(fl/prtfs(Qj gliscrivevaiil §§ 
grétario-di Stato,eciòf voleva dire cbia-, 
ratnfnle-cbe.i medesimi,ciuhJoii^iaipes 
desimi.sospeUi.ei^ erano pure prcseniaCi/ 
allouspiriiordi Sua Eminenza, e .che la 
raccomandazione di aHi.etiarsi gli era 
appunto Jftia; alio scopo di evitare quei 
pericoli die ondeggiavano nel cervello, 
e nel cuore del governatore; > ; 

fi 

i 

1 r (Continua) 
r • J •II. •-} r. 

Consìglio cò'nÌu*nHe"di Terrazza da due 
lanqt si agita con p^ssiQne^cleriqaie una 
ipretesa dì'cammnikt m î di unViam'pa. 
ìnile da costrursi, e del restauro di due 
^chiese parrocchiali e di duecàgecano-
^nichCj a spese esclusivo del eonuine. 
] La pretesa fu eeoipre respinta in base 
lallo leggi vigentiV ed a giudicati in 
icosi analoghi, dlchiarandosv che soltanto 
•in via di Sussidio, e dopo esaurite te 
ipratiche stlbilìle dalia legge il Cdrisi,, 
'glìo comunale di Terrazza .potrebbe de' 
icidersi ad accordare una qqaìcho.piccola 
;scmma. , , ^ ,• . .. . 
; Il Cqnsigiiu comunale dì Padova,nello 
^scorso anno, e di recente, ha deciso ih 
^autsto senso, e sostiene anzi la causa' 
in 'gui iz io contro chi pretende il con 
l^^rio- ' ''" • ,,..._./ ,1 

Sempre col dovuto rispetto a) signori 
consiglieri di, Terrazza, oredi: n '̂a'.phe""ìì 

Igfudizio dj qùéiii del Con3iglio.'di Pa 
idova'cosliiùisca^'un precedent'i^d^gnò' 
i j i . • - . - . • • . • • • "'. ^ • ' • • ' . • • < • • • • *di conaiUerazipne, ,, , .,̂  , 
• ,,pra è chiaro, come la luce del sole^,, 
che un candidato qualunque che sappia' 
lusingjire l'ajnor proprio dei,Ì3r(,t;nfienU 
alia cóstruz'one e restauri ia spese co 
munali,'ssrtbbesi portato sugli^scudi, 
nella speranza di vìncere la .ripetuta 
ripulsa. Ciò sta nell'indole naiur<tle. 

f ' - i h-\U' l 
t 1 ì -• . • • : - ^ ^ ' . m i i ' / 

l ih 

noputnsBlono pravlnetale. j | Con-
tinuazioné e^^pne. '" 

Nella é$i1nth'àelQ corrente. 
' Affari pmincidd. ' 

Riportandosi alla précèdenie delibér#^' 
zione 11 gennaio p. p. N." 1077 ha 'de 
clinato, a carico della Provinciai ia conii-
petenza pasàìva'della spesa della pel' 
jagrosa, Menegazzo Domenica, curila ' 
nello Spédale'di Padova.* 

Furono respinti' N.'6 ricorsi contro 
la tossa di esercìzio decisa "dàlia Com'i 
missione Gumunale di Padova. ^ 'i 

Furono ^ accolli an pane N.̂  12 ricorsi^ 
contro la tassa suddetta.^ 

Sulla contravvenzione ricorsa da T. A. 
per ìmpìahto di una siepe viva lungo 
la strada provinciale da Padova al Doto, 
la Deputazione manifestò avviso ' riòh' 
essere d'accògliersi l'oblazi >n'e alle condii 
zioni preposte e doversi teheró in vigore' 
la già promossa azloi^e penale. ^ ' 
• fflu. approvata la riduzione delia tratta 
di strada Provinciale che server dì ac­
cesso al Ponte alla Rivelia a carico dei' 
Comuni consorziati, comprese le spese' 
di sorvegiianja. .t . ,, ^ 

Fu respinia la domanda della Ditta 
B. L. per aprire due finestre neLmuro 
di ciniaral terreno annesso al Palazzo 
provinciale^ Fu accolta domanda del 
Comunp di Ponte S. Kicolò per eseguire 
uf\9.fieGconut,T.;lungo la strada pmvin..: 
ciale di Piove all'area della Casa Go-

Fu riinepso ajla preventiva approv?-
ziono del Consìglio Comunale di Balta: 
glifi il'nuovo progetto di riordino ^i 
quella ?trada detta Or tozzo-Pizzon,' pel 
quale .è preventivala ila spesa di ìtaL 
L. ;6486m . , M̂ 
I Fa accordalo ilpormesso al sig. Rossi 
doU.j.AQtonio di d(ire^ corso? al lavoro 
'di accesso alla sua casa in Rubano 
dilla strada provinciale al Zecco, pre 
vìo' atto di sottomislione.' - ^ 

"Riportandosi alle precedenti delibera-' 
zioni,ia^Députazione non ha irò va to di 
urònnnciarsisulla nuòva fiì sé in e ti ì'si'' 
pos^^ l̂a Vertenza relativa 'al'blòcco dei 
'niissi della 'RoccEi di^ Monselice, * che' 
Venne viet¥to'''ai^'riguardv di Pubblica 
sicurezza. -"^•- -^•'•- ^>'•iv^=:•qo' 

^'Riportandosi alfa precedente delibe 
razione 13 marzo 1874'n. 542 fu re 
spinta la nuova domanda del- Ci S.^B. 
per acquisto'diiparte'd'ella ^ortaglia,"ah^ 
nessa alvpjlaizo provinciale^* ' ^ - "' 
: -Nella form'aziòne dèl'̂  nuóVd Catasta; 
dei.fabbricati per le diie frazii:ini di Bat^" 
taglia e;di S; Piietró'Montagnon.'fd Ti"' 
tenuto doversi eseguire un solo regìstroi' 

Fu approvata- la' proposta della Ra^ * 
gioneria Provinciale, per IQ 'rein-tfeaiita 
sino alla concorrenza' da L. fiOim.'in 
jBoni' deTT^Siiro, a dieci mesìj'frailfenulo' 
ìin^'Cassa ,l'importo'def^l'lnleressi scà-' 
• { j u t i . . ' - ^ ' • • • ' • ' '•' • ' • '-'•' ^' • 

• 'Come sòiira per altre L,*60/m.'-^ ' ^ 
r . Nella^ tutela dèi 'Commi. > ' •'-< 

Furono approvati, i Ringoiamomi 1 di/ 
Polizia uibina, dei Comuni di Yigod'Jir-
zero e di Lozzo Alestino, lì . lî  

Fu approvata la deliberazione del' 
'Consiglio'Gumunale dt^Torreglia rela , 
itivamenie all'aumento, tdii^9tipendio>Ì9i 
quel medico condotto,,, , , ._., .',,, 

Prima di delibBrare sul ricorso di , 
?alcuui abitanti della fraaiopo di Beva-

•" - " • • ' " • • • • ' • • • - • • • • • ' • • 

. " — ' - ' r i 

doro, in G>IS!JTÌ di Cinnììdjro, parot -
,t|narB iHrìpirto dei Go;i3 gliari pèf fri'. 
UOnC f#rìòhìaiHìto p e r ^ r g ^ a z i uà 
confronto pp|sÌ30 fra il nlra^ra dal rl-

rreati a quello d^gH abitami dal G v 

' F o ? o n o , approvati 1 Regìlamanti di 
Polz'a mortuiria dei Comucìi di,Bione 
e di Gamprfsampiero. 

Simìl-nente della tassa sul cani dal Co­
mune di Siccolongo, 

Fu respinto per rellìfieha 11 Rigola-, 
mpnto di Polizii raoriuiradì G'>nìolv9. 

Fu approvata la delibsraztone del Con­
sigliò Gomunale? di Anguillara coti cai 
fu autorizzalo quel Sindaco di s t a r a l a 
gudizio'còhlto Milani Mirco e Simon 
Marco per arbitraria occupazione di tondo 
di propr^etò del Comune. ' 

Nillmtutila delle Opere Pìè. 
' Fu respinta l a proposta della Congre 
garione di Carità dì Piombino Dese par 

, impiego di Capitale\derivanie del pio 
. lascito Cognin a favóre di povere ma-
' ritande di quella "parrocchia, qualora 
,,900 sia adempiuto alle benefiche dìspo-

izoni dei lestfìtore. . , ' -
,,Fu àmprizzata J'arnministraziono del" . 

lM9lituto;E8posti di'Padova a aW,e in ' 
agiudizio per far valere i diritti del P, L?,; 
a compartecipazione del lascito, de l m ' 
An^r%, Venier >l'Alie3(y,^,|irftv(o''con^., 
ce^tp da prenderai cogli aìirUstituti in-", 
terassati per risparmi!^ d t spese. ^ , 

^ " ' ' ^ . Y H ® fii PiJ.epMiP necessario sia',' 
4a,,pronuhcìarsÌ nel\^enso 4i una rinun>' 

^^h^' °- '-''*l^,'''n^ 6 Soccorro, sulle, 
proposte di dfii^Iìn^re racc^ttaziorje 0-^ 
lascilo d',Al|e8iy suddeito.,' ,,,-., V 
; Sull-'j pròpostx'del Consigìio''ammini''' 
strativp,,delia ^peBale^lpivite di Padova : 
per 1̂  ^en(Ji^^.di;fon^ii?,^ Brustìgatia,; 
fu rKlvani;u^^nu9,ya stima. , . ' , ; , . , 

Fii approvato il'Conto consuntivo 1874 , 

: NM. Ne le tre sedyie furono iJiscuss-
filtri ìifi,jri di minore, impoftinza eh9 si 
omiìiénono per'brevità. ' ' 
: D i b a u i s M « n t i presso il Et. tribu­
nale c^r/f^ìonalQ difPadoyi»;; 
; 28 luglio'.' Contro Toniha'lo ÌFrahcòsco 

( U n i o u e a iedrau&uivi t ìeA. -~ Con 
pcsirp dispiacere li signori Alessandro 
Rossf e Fi-juicesco Krlzzo'ci parlecibano' 

n e A%. 

1 

da ìéH cessato da ogni 
Irigcr'ehxa ' hell'UnioKe' filodrammatica'^ ' 
faolà' Wrqri, ineseguito, a diffiaòltii e-" 
ponófaichQ'lnc;mtrate.nel!aloro.gestÌon6,' 
quali Voci' fondatori'della Unione stosi^a." 
I ,^on vorrefjmo che il fatto di soci'' 
m'bì^osfàl'pégi)meritb deìlii' quota ' lorb 
spetUrìie^ fòsse cau^a'dì scìóglìniM'^ 
janche di questa Socieià, la quale pur. 
prollìetleva buoni risultati. 

liTT. W mattina, 
in via S. Fermo, la guardia daziaria 
Stocco A. sorprese un individuo con una 
sporta ct^sL'nenie aiguni chilogrammi 
di carn|, che .fu poi riconosciuta per 
carne d'asino, e che; a quanto si crede 
doveva essere cònVertiifa in bistecche 
ê in cotolette presso iin trattore di co­
scienza larga, e la cui cucina è molto 
celebrata dai suoi gvventorìl? 
j II carìpsQ è che altra gènte invece 
di dare sRao^yig alla guardia, la quale 

contro 
ne 

•prendeva;le parti,' |̂  avrebbe'voluto '1 ' 
'impedire che' la'éiÌai''^ià facesse il SUO'' 
:dbvoreI Sarà stato m forza di ma ama- ' 
ib.le^^prfefiefika*perl^^'carne d 'asinoì ' f^^ 
: Ma la guai-'^ik tenriib fermo,'^e fu cori'-' 
smM% feontòv^eh^ioB^ all'irldividtìi^f; 
il qual^ por'| |U^piede3Ì|po'a cu) ĝ  
sono venne' sequestrata una'cérti qua'ìi-, 
;tiiì^''iii'òffl^ cyvd|in^.;Si capiscp''cUe^ 
scostili negozia in iillU la.spépie di'carriè'-
meno che nella vaccina. , ;,, 
. E come, no, se per combinazione'tì** 
irfòsa égli è cèrto Ù detto atìche Cflu'ai*.,. 

luglio m^. ' • " '• :i 

•Ifilla causa dèr-Pubbfico'"Mini3tero' 
conno Lorenzin Celestina V'dJ lei ma-' 
dre MdHa Sgargatta Lorenzin accusate:.' -

.operò fl-'aÉfquestro d8lla,..oarne, con 
i t i g l i - "ì ' ' " ^ t i i ' ^ ^ Y I " '•^'^ ^j'"V'--.. -' •.';-.-'• l'individuo che cercava,di sottrarsi, 
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la primi d*infanticìdio vo!o:itnr;o cm-^ 
sumaio su prole SilegiUlma, la seconda''' 
ài essere atea fig«*nte principale nella 
esecuzione dello st^aso realo, faronb,̂  
proposti ai giurati ĵ  seguenti q'ieaiti; 

I. Pflnclprtle.'- Uacousata' Oî ie-ìtfnn 
Lorenzi'i vedova Mil.òn^è colpevote' di 
uvere nelle «oro pom^pidiatie del 7 giù ' 
gfno Ì878, eniro la sua q̂ sEf di abilat 
zìoue a Mjiìast!ero,ie^ìmenip,di S. IHarf 
tino di Luparì, tolti volontariamente Isi 
Vta ali'infijnte da è33yj|cusati Loren-
zin di recente parlfiriff), estirpando :iil^ 
stesso con le ditn omidrhi la lingu;», eà 
affrettando eon ciò: la chiu-um della 
glotide^ • HI./] 
, Si'6 maggioranza. 

II. Nell'fiffdrmaiiva al primo, l'acca­
sata Lorenzin suddeita ha comaiesso II 
fatto di cui venne dichiarata,colpevole 
per esservi stata i r a t l ^ ^ u n a forza j r i 
resistibile, non però u taigrodo da ren; 
dere non imputabile aSatto l'azicoe? ; 
,' No & maggioranza. 
; L'accusata M<vrla SgirgeUa-Ìoren7.in 
è colpevole di esaere "immediatamente 
doEicorsa con intenzione omicida e coii 
l^opera sua alta esacuzione del fdUd 
Gbmmesso dalla propria figlia Celestina 
1*0renzio vedova M ian come sopra pre­
cisamente nell» quesUone principale li 
od anche/soltiinto nell'atto stesso in 
0tii si eseguiva, di avara prestalo aiutò 
efficace a consumarlo, ' 

iVo a,maggioranza. , 
IV. Soltmto nella negativa al l\\. 
L'accusala SgargeUa Maria è quanto 

meno colpevole-di avere senza l'im^ 
ediato concorso all'esscuz'ooe dil fatto 

cóme sopra precisato nella q-iesiìone 
ppincipaie 7, sCfentenièntg aiutata od as-̂  
sistiiFin un modo qualsiasi l 'aufice, 
dèi fa'tto stesso, nei fattV'che Io haiino 
pjpepiratb, o f icilitatb, od ih quei Tatti 
che lo hanno eonsuinalò. • 
•t 

No.Si maggioranza. : 
;In seguito al verdetto dei giurati la 

Lorenzin, Gelestina^Yenfie condannatala 
JO anni di lavori forzati ed acoes|oriiv 
La madre veniva assolta. :M0-

^- • - - • - • - • - if-'- •• • 

' C e r i m o n i a oi»mnioTeai«. -r- Do-
nq,enica, alle ore 5 ponii. ebl|ej^iijogo il; 
trasporto funpbre Idi un caro "e distinto 
giovinetto d'anni 40 circa, nominato 
Serraglio Antonio, del vivente Bonoló, 
dMahit^zlonè fnilVià'Giòdare (Torreéìno).^, 

piiei^'ovinVlto frequentava la ŝ cugila 
djjVia Hognti in classe seconda-era un 
vero esempio di bontà e di studio» ed 
avVfbbe certo ottenuto una disljnziope 
oCl; un premio; in'una ;_parolà'̂ è^à c^ro 
aojio ogni rappòrto, quindi amatissibo 
dU suo mae8l,q% fl, d^*;9uoi còtbpngni.; 

.Breve mihttla di giorni dieci lp.jrapiy 
(asciando nell'estremo dolore i genitori, 
nel rammaricìi'più^ |)i*òfondP maèstro e 
compagni. - : \ o i r :i;- - .iif ̂  . 

:Ì}uo3ti afflî tî sinjl mostrarpno ordente 
dè^^lprlo di dare al loro Antonio uni 
uifimò pegno di .*if( azione, acaompign^in^ 
dòne la salma dàlia casa^Sllfi^'chiesa'di 
S|ÌGiu9tina,- parrocchia .delTo^resjno.. 

e 

?•! 

|JÌ§mae8tro -jjef. defunto, Emristo ./?« 
bini, GOijtlJuvatò*daÌ rispettivi conduttofi 
dèlia scuola; radunò qiei gnvtnetti, a 
cui si unirono paitècchi ideMR cQv,«fp/.,di.; 
SSmi'Anna, molU dulia Congrega^-ione 

• d^ira'dùola,:4erS5.'-Qi;oc!flSso, cui .ap­
parteneva^ iV "Com f̂ahtT Antonio,Uu'iti 

,qfclli daH sua classe, fi dl^qltrB Ql'nsHi,, 
fumando co|jjj3n nv^^^Q,^y i | ^<^P^ 

!f.a s^na fiÌ^'ÌàV# p'ii còmi^véMV' 
poiché quei ragizzetti,con atto amoroso, 
veliero portare da sa fino'àtla Chiesa il 
loro co^pa^no.ó..,yj, ,^.X--'- - .'•••.•:, 

ili maestro S'g, Rubini avrebbe voluto 
pMnimziaré duè-'̂ 'af-ble'dPesCri'hTib ad­
dio su ,Quella piccola bira,,ma, dovette 
cedere alla disciplina ecclesiaaticsLffJie 
•laWieta.^ r ' ' • ' <^^^ '. * ^ r -

.^andiamo' un bacio di cuore a'^quóì' 
tòvì giovanetti, là cui'tenera e g eh lite 
piptà-d^v'es^ere (dcondi di opre.virtuo8,e 
qilindo saranno uomini, e comnap^si 
siringiàiiio la mimò alloro maestro, nò­
stro antico comp;igno d'armi, non mcDO 
valoroso soldato, die pttinjo ciitadinq. 

Decesso /— lari cfss'ìy]aMi|,vJv^^i 
Vespiislimo Albor J dipnnf 23, l % i ^ r | 
nei 3S^ reggimento ètiiiiea, dopb Iho-ga 
inesijr;>bile rralaltia. r ! 

NJÌ p;ìFtGcipiamo ardólofoìn cui snnô  
immorsi per la perdita del povero gio , 
vane il di lui zio Giulio cav. Alberti,,' 
segretario delta, nostra Camera'dì Com-', 
niemio, e la famiglia/ '̂  ' 

Boho si ifovò nelle afqne del'canale di 
S. Nicolò il cadavere di un bEÌàibino, 
dell'apparento eiji di mesi s&i, e che si 
gìuilica fosse in aCqua daparecchl'giornt. 
p ^ r a avvolto, in urto sciallo, (^a^^oie^' 
tok] che Tanqua portò via dalle mani 
dt eh! raccolse il piccolo ca-laveféSiHi;: 
traendo cosi un ptezioso indizio alle;:; 
^ic^'^che,dBli'aulorilà competente. ; ;; ): 

Sembra certo/cho si tratti di un boro' 
delitto. , .V', ,v.;- -,.- ! I 
; CloisTonI a t t lmln lHtrn t ive . — Oli 
gfornoH di Uovigo rileviamo che nelle 
eli-£ioni amminisir</i)ve di domenica SS,.. 
riuscì la lista dell'oppotìeionè. < ? 

\h\ Napoli non si cono8(!e%ncQra l'e­
sito dettniuvo, ma si dà come certa; e, 
pitna la vittoria del moderati taniò.alf 
Ci'nî ì*;lio Comunale che al Consiglio 
Proviuci,4le : la sconfitta del Pungolo e 
del Roma è Indubitata. 

Si crede che il famoso Tojani portalo 
da quei due giornali farà un fiasco so 
lenne, . 

Coffusl lno s m a r r i t o . — SÌ prega 
chi avesse raccolto un cngiioUno, di; 
raxza pJHcft, con orecchi e coda moz?; 
zìiti, — che 8i smar!*lva Tallra sera In 
fia S. Daniele — di portarlo alla ik-l 
VANpERIA CAPPELLI Di PAGLIA, ÌU Vifi San! 
Dan:ele. 

nega ta dh Genova. — Del gon . 
dolieri veneziani concorsi a questa re­
gala, quattro furofio premiali. k 

'Ylsiic d'I rasDB. ?r Leggest nella 
Gfizsettn dell Emilia, ih dalrdi Bjlo-i 
gna-2b: / ,.; :. . : 

II, ministero degrmiern', accogliendo' 
le osservazioni fattegli dolila Prefettura! 
di Bologna, ha d*aĉ opdo col Ministerof 
^elle finanze dichiaralo per circoliife a 
tutu i prefetti d l̂ Reg^u In data 6.!u 
glie corrente che sia obbllgaioria la 
visita ; di cassa ai "tesqritri comunidi ; 
prescritta dall'art, 66 del R**golameRtoì 
8 giugno i86S, ntilia osinndo l'attuazione 
della le^ge 20 aprile 1871 su la riacos 
sìpné delle.imposte.' 

t€ao«iai « i Uiminìstro dejl'inierno 
ha ricbies^Jtpareie dei prefetti per i-
stabilire quaUffo sì abbia a fissare qut-
sfarino l'apertura della caccia, visto lo 
Itraordinario abbassamento di témpe-
ralura verincstosì m questi ultimi tempi 

?e;.c^e;p,Eire §b îa>aQtìlie influito su Ìa[ 
nidìQcazioone, su l'allevamento e sul' 
crescere degli uccelli. ' ^ 

Scontro del iSC^rTamééoi nM^ 
Bnlena: — \\%ÌvetpÓùV W^eekly ;ìfk-
curi/ liei 17 luglio pubblica il seguentei 
fatto straordinario accaduto al vaporCi 
Sfy//tirt. cap. Hdn, dì proprietà dei g ì ! 
gnori ìDi e C. IMaC IverdiLiverpoòl^ 
(Compagnia..Cunai;-),-K,iJ.^.,ì;,vj ' 

lì gr^prfe pirpsoafciransatìantìco, Scij-i 
thih piiriivii siibbìt<ì lÒl^ugl^ daLiver ^ 
pool per Nuòva York. Arr*)vàio alla punta' 
R'tl^S-iiì • ba^iiraenip, sdfej .sn ,ftnp,..yja ! 
lento. Il capitalo si r^co immediatamente^ 
a'poppa e con lui molti furono meravì-
glìàti'^tìer vedere la'tesla^dfurt enórme 
balena qho .troyavgsi 6^p/e(<Lifuori dal • 
j'acqua, che'̂ érà luita altingiro cplo)*ala" 
dai sangue^rìell'animali. ^,';'' " ^ ' 
,. Fucohstutatò ^sufeUo'dopo "che là ba­

léna aveva spezzdtouna; lamà'-dèli'elicè 
sicché il vapore;Iu!0^bHgHo a fermaraij 
nel borio di iQuernsto.w.j, djt dovp r i ' 
torno aLIvej-poól ondeVipaVare liidahinfò. ; 

La spiegazione p'ùi verosimile cir^aj 
questo fatto siraordinaric^viene data dal = 
;«PP!^flfa;fl»:'?» *ihflURl9(f9r^df^c^i' va-' 
pore abbia.urtato cofltro la balena nmnj ; 
tré qUe^ta'dormTVa/' ' -;;''^'1 ^'-' ^ '^^^J 
i Uh telegrafo dà Qùsó'iistoWh del 18 
annunzia che Ip .bulttna ;ru!fiÌTqorchiata, 
in porto. Essa ha una^ lunghezza,,di-,64-

S. E. K-̂ u lei ministro .di S. M, l'impe­
ratore di Ge^lmia presso ìa H.^GÓPIB 
d'Italia e, pfe3« alloggio al grande al­
bergo l'eale B*.basi,alle Due Torri 

' " " ""•l ' .^f^^-^*-""-^^ n 

.v#5f' ^i« ̂&s e II s 

f^ 

r" 

4n-Hju_h fr.^ 
iMìirt| i inii i i ìf i i i ' i i tnii i i i ••iimi^iilirf 

Preghiamo IddifsiiÉnor Presideht^vl 
abbia nella sua Santa gnarrtii. 
_ Dato a B o p il 2 aprle 187S. 

Vosiro buon amico 
V I T T O R I O EMANUELE. "' 

VISGJNTI-VENOSTA. 
**^' ^ i-q 
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NOSTBA COERLSPONDENZA 

I Som 28 luglio^ 
La politica in ferrovìa'è la cosa p^ù 

•gaia di.questo mondo: i vagoni di pri 
ma sonolal campo nel qualenonjicqm 
baite che ad armi cortési i i nemici'più 

:accaniti si prodigano a vicenda le più 
squisite cnriesie, e discen Iciido alla sta­
zione si stringono la maiìo e si invitano 
ispranxo. ^ 
. ^ Può e s I c M ^ M l guai(t$^ il ^tìalf è 
di!rìgore Jn questi,c/si,: (iilsimuìi pM 
del dovere i f,-emiti nervosud'-'lla mano 
m w 

spirai jÊ f̂ii 'Conveiaìeriz^J'ò salvo. 

Es^trattu m'ì (giornali esteri 

Secondo- h/iGù-zzfJfa dulia ]Croce il 
Governo turco avjcbbe mundato^ una 
circolare alle potenze sugli Incìde li 
.deli'E'Zpgoi^ina. Sacon:iò questa' eirco-
;lurtì cento e sessanta Ubicanti del vìi 
leggio di Neyesirjg ndl'E-z^govina era­
no fuggiti, tempo fa. nel M.ìnlenegi-b Col 
preu-R'o di ssìlvarr̂ i dolle vessazioni de-
gìi Gs tlori turchi. Il vero era però che 
costoro avevano poco primi) saccheggiala^ 

_una carovana di Mostar che trasportava 
jftfierìjl, vettovaglie e foraggi e temRvano' 
'dLelsero'piiiti. tìietró loro desiderio 
:il*tìincipe N'kiza delc Montenegro si' 
rivolge a Ccfltantinopoii jcbiedendo chej 

fug;̂  
pm. volen 

sHSJWSWSPfSTfTESl^ -ffl 

g'nscivi,,-.cioC(':hè,.egH, tanto più ,V 

v?8i |0l t^tb 'nello garanzia d6ir(i!ii •" 
.n/dÌ%af'^Wfi|> coni^' pVrtè inte-; 

ne di provarlo fiiRé̂ ndo via ài Givi 
ti!î "ecchiaM'a'rRom'!, ìNel mio 'compiirti; 

itìREij che ordinar.'?mente non lasciano 
pf^sarft' obcr*sffin'fe Wl1oi^ér;.rsì i'^mut 
nfe*! ̂ 'i,Sr.'*'jt'i?i Misìlttf-i. ^itir-'.tìmHn m-\^'\.'.' 
s p né'giornjli, Sia nella tnbnna. Per 
noctielemi,cl\',iO;serbì;.)l; fil^pzio sui no 
D̂lĵ  Ebbene, parlavano fra di loro della 
^^?-..::^M'^8.'" nî  !tpnò che 'fatebbé 
onore alla coTsorieria iilijame fìd^osRL 
Diro duji*u, pé^ fatsi la corte alFcenda 
parev,Jì3o essersj scotpbiato; le tiar'ff'ri­
spettile e I'opp63iioreVcelatS%Jtro. 
mentre iL.l«3jtrfi .faceva ,.da;;. oppositore. 

ieriz Ĵ:;ò-salvo, r.; -, tiferi rjc«\%':c}ie"spWava dî yî farSî di 
m icriserd:i.ii'^avG|,^|>gùnt{r^fJ« ^.Z;/^ ; 

Venne da Costantinopoli la'd'estderata 
aninfsti;^ J i futócWi;'>itoi'rtaV:o'nb su ^ 
ipef-i^i,^ de ,̂ loî O;,; costumi monie'negrmi, 
armati fino''àintìentife-di6lira¥ar"ono dì 

ne dec.ma, nè^apssavsutibeatlgme, n^.: 
ìa lassa.'dì esenziotje pel servizio .mili-̂  
tare. Cacciarono i 'gertdamiV ed eccita-
rono gli abitanti dei 'vicini vìlla'ggi a 

'questi trattati non può sòrgppe a!* 
cuna divergenza perchè la Porta avrebbe» 
dato fi suo consenso se fosse richiesto. 
La questione s irebbe più imporifinté se 
la conclu3ione dtìl|e èonVen'ziopi plirai 
alla ulicripre indipendenza della Rumef-
nia. St-nzu dubbio la/Bumenia è pii3f 
fóHe^dópnda guerra di Criniea e ptjd 
desiderare Tìn(lfi)en'denza, Ma T\r,Ut'ìtfi 
no!) possono copirbuire di mollo allÉli, 
8Ìcfii^É^tófi'''dCTPrmcÌpatì, perche l'eài^ '̂ 
elenza indipenaenie del loro governo 
(róv^si 
rilpn 
gfìiniè doH'Jmp^ro tìtlomanoJ 

La mòz^pne ,Sfrtì/&('fl!̂ n,è. respinta'Coirà' 

VERSAILLES, 26. - L'Assemblea'apf*-:̂  
provò p(trecchi articoli della legsje sai 
S^niilo, compreso il 26, rho stabih'sM' 
per isonaioriepei deputati lo stessa m-
dennU^-.^.j,,_^ h ;M^/:-> ^^.ÌCJU-, , ' ;Ì .'̂  . 

LONDRA, 26; - - Il chirurgo LoCo(JlCî . 

•BUlJXft;LEÌ2Qirr4'::a';@lrn^^ 
Bruxelles smentisce..le notizie dei gior­
nali VUMvefs'e Ì^Qérmaìiia ehrf BiSmaM 
abbia liì^ltWì!' irglverno 'belga''ad or'. 
rfln?re_che i,re:iikp?rimpulsi .dallaGePr,' 
maniaie-Pifugiati neWiEWlgto sìerio i n i ' 
. i . x , _ i L ' j i ' •••.•-.•\ i- i ir i . l n : ; " , L ' l WIM'.-'-'i M > 

I - 1- •-

-Vi 

Mm 

Ve liudebbo dire spiattellatatjEjjbener c^mm^èsii'i .'diretti, venuti da Cosanti 

fle.tasse. La Porta,ebbe tuttavia 
compassione e due funzionari'vennero 
til^.t' governattfre Jinc^rfclti di .esaminare 
le'(iflè^àtì^fie^h''È^ie|E^Vini. Essi^'non 
ne-.vollera^apere'^j^'desideravano due 

terhati: 
LPMRAA?«.-,G^Wa;M:Cfirnuni. 

Odderkij' ann î̂ nzia.; cha :pré3éh'ferà do-'^ 
manicuri bill; che' aiitófìz&"'il!''ga\?è'rnd't 
ad,,prd,],nare, unavi:tifirma-deile naviwia-J 
capaci di-lenei^é'Ibm'Wi.' ' -iw « ' " •'-'' 
'1 mllM'dUìhi Aliati i.fMifu,.;,-u tiìTT^v- IT---- .. 
che.Hj traitiìto ;Angl.o Francese spira nel '• 

in 
piace* 
la fo 

la del destro, .p opposizione mi 
I. W:ctìfe''V>9Verè^(ibe"^^difriiM0 
,na dei partiti. poiitÌcr'̂ fa"^àìVChe 
la questione di forma. 

mi pn 
dei e 
Canni 
di Sa 
quel 
gè re 

:ì 

essa 
No^mì dilungherai"divjaaTB pef̂  filo' 

é perjpgno luìtfnoVifd/stìofltParla'' 
vano |eI1à''Gff5idli^'im§^ -fe' 

•e:c^e.^mbedueConvenissero uno: 
didati del Senato essere l'onor. 
arò'jnTffcfeaMf^tó'tr^FàmV^ 
rno e risero a gsla^rspicgata ^di-
vero Nicotera che si sfor^a a 8trin-,Xiì̂ M 
un solpi,amples8o radicali e-pro-, 

grissini', ogserviìudo malignamente che 
égli 1^5facetfl/-'^pl^^# m'^-0 uhr^'gìt^ 

bere sempre gli altri. 
Sfiorarono la l^tfeltìone (J'un pi'ebi" 

bile rimpasto, mPaSbààsapBnò l a . v S ^ 
quando si. trattc^-A fei^è^dei ì!\oinfr'ciie 
peccato 1 • - ve :•" r ' : = ' 

^rrivatì^a Romaj li vidi correre a 
munirsi l'uno del FanfuUa, l'altro d,e,l 

'^'^'^^^^^''^^M^^^^ ^^ t to ra l i^ 
Na|pp,.^(hé^' quanto pare JìJinteressa-, 
yapo ass'ii ambedue. ^ v̂ . . 
i ̂  saliti nella stessa botto, mi "'spari-

: roho dagli occhi, mentpMo fra me e me 
Undavo dicendo;., ; '' -. ji^ni^-ìO • ! 

Oh gran bontà. de*'i«iyaiier moderni!-
^ • > ....... ..I.F. 

nopoii per pot^r con eSsi conferire. Ed 
.anche, questi vennero, toà la^gendar-
'iftetò Ctìé'aVéVanò'-'il '̂Ptfstb véftfieSra-

a la Turchia 
.-•r , * * . r - ' 

vemente.assìlita, ed .'d 
sMkjVòlnàbtU-rmim " 

*. ' r-iu ' . * : ^Ui ^w^ 

negoziali; abbiano uri î isuUato soddi-, 
sfatìentev' T\^' ^ •. ̂ ' '̂ ; j y V f j 

- i ' : ^ 
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LODEMERITftfAo«KoT; 
Nei„ giorno- 25-CorreMn àllóaugurava ! 
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r̂ '^ 1 ^J Tffir 

in Brftsegn 
rato dal f 

na l'orgiipo amplialn.HristilU' • 
iibljncaii^fe aig, Gio. BnUista \ 

Zordari di Cogol o.'che venne 'coHaudat') ; 
aair,or*(atìisià sìg.jGift. Atìionìo Andrlcb ; ! 
e riuscì di pieno ji'ggradime,nta del molto j 
reverèndo: Parroco, Fabbriceria e^Po • 
polo;' lode ne sia al sig/Zordan. •"•532 i 

• - " . 

i*=>M H i ^ - L , ^ L 

i JL' Utwà Nazionale (m N.ipo'i dico che 
llcantìjun lelpg§iitì«da Berlino, l'im* 
neriitore di Germ:inia ìia fissato la sua 

:ipiiHenzii da Baden per .l'Jt;dia il 3 et-
i*'MvGiUQg#Ia Wapo U ̂ p rĵ e ri 
partirà a giorno 6. 

! > Lpggea» ;)e]l'.4dì> di Verona, 26: 
Proveniente, da ,iìo'ogna e diretto per 

Berlino;'oggi'''Efi'Ì^ivót nella nostra città, 

ITALIA E URUGUAY . 

• ' Vittorio Emàrìuale m'fiò'lM^'seguente 
jlett^^à nl-ntìovo presidente- della repu-
blicà^^ell^UrUguay'pbr Congratularsi della' 

.ŝ ua elezioner^r; 'M'/ v- iinfr •-"•;>•. 
Ì^VUiórm Emanuele secondo per, la grazia 
l [ ài Dio e per h vvlonidldHh nmone 

/ffl d' ftalia.^ c^lsigr^or Pr/.sid,m(^|(ìei/a 
I I Jjiepj^^^c^^ primtalc ddi'Uruguay,^ 
\ • S^lUtó'l ., :•: • ' ì •). 
[ I Caro e buon amico I 
[ ; GoiU'maggiore soddisfciziòne abbiamo i elettóri-"di primo grado potevano con 

n In iM'p^ '̂i'̂ còlb ^tìualè ci àn . 'tuHa siéurezza precohizzarél; - •-'- '••'-

f 

. IJ.!.c.'^"'^gP?vlmRO.rÌg|(?o.^ei patfoni 
nelle trattative odierne, intavolate ajlla 
'̂ ùtOTiià̂  M s i f i a l e , fa conchiudere "lihe 

j . c.pi dei gros5i^^ìA^#rialt,4guai si 
avvamaggigho'dai 'pericoli" che lp,:/cio-

' pero-minaccia ai plKcoii industHlTi, eb­
bero di nuovo il sopravvento, 

limanifittore Alberto Basch non volle 
saperri^^pì^l delle Aràtètive e delle 
conceàsiSaf (Proposte la Settimana scorsa; 
e. d:s30 asciuttamente,: tìVoi siete ttitti 
congedati e la. seduta è̂ chiusa. > 
,., Giuseppe, S'^hiller dichiarò di. poter 
riprendere al più due terzi degli operai 
di prima, e cho venissero, alla'fabbrica 
per ulteriori trattaiive. '. 

Oli operai sono molto irritati peglì 
ncMenti d'og;ì, e chi appena lo può è 
deciso dìdpsciare Brtlrì,n Cĵ ii oci;URarai 
(jome'jChe; sia,..il '̂'a3i d ^usa la noUzia 
dtiììa commissione dì 260, telai mecca-
hici pai* B'iiinn, nna il numero venne 
probabilmente acórescmiò d'uno zero. ' 
;, Daìle elMìoni' b avai;ésî  troviamo l'eie-
zionijunanime dl'cinque )ibinli nel pr-
mo feollegio^ài Monaco'é-'di'^setpflrd'co 
laristi bèi sebóndp'òolieèio. Così féèero 
elezioni •nibei*ali'cNo5rimbèrgBj Augusta, 
AnsbJchiiaiPfaffenhOfdtj ^ yepnero. eletti 
cinqtie deputati partìGolaristi. Aq̂ clVe.Ra: 
tistórt^.e'esse un, ti,berale, cosi p^tyreuih, 
NòMÌin^en- ecc.. Dal complesso delle 
notizia 'sî  hanno perciò ì risultati che 
sì aspettavano,e che dalla sCeUa'ìiegU 
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Francia 
Prestito Nòzìonsle 
ObbLreKia tabacchi 
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R.OSSERVATORIO A.STR0N0MICO 

• ' ; '^ ' ìngl iò SE' 

:;, A mezzog vero 4f; Padoyi, ; ; , 
Temt3bméd.diPaldovaorel9m. 6 s . 13 4 
Tempo med. di Roma ore (2 m.8 8.40,8 

Osservazioni meteorolojicìie 
eseguite all'altezza di no. 17 dal suolo e di 

m. 30,7 dal livello medio del mare 
-!--i-iim' 

» 6 iug^llo 

"'s?!om. & 0''' 
l'armo met.centìgr. 
.l'^ns. tial vap. &<s(ik 
J'ĵ ikiìià i-elativa. . 
Jii'.sJoi'-dalyeBto 

760.6 760,3 

* * 
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t22 6 t26 fi 
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fll'clvutn !a i M W ' c ò ì b quale di ari r. riunzmé'la Mostra elevazione all'alto '̂qav 
liiliere di Préàìdèhtò^W^C'o'desia Rbpub-

! . ' • ) ; ' -

H . _ * , ,i^^,--u^-A'l. 4L- • L\ Il ^ J ^ L^ ir^ h r -••• > . 1 . . j i 

tÌli:oWGbngraiulandodi">dÌ cu-ìTé'"pei- là 
diibbiicii manifosiaziope^'toU i ali vostro 
meritò, vi acGerlia.higf deli nostro sìncero 

isflê siderio di^acocosfere yieppiù le nostre 
relazo/^i *ii buona amicizia e dì com­
mercio e di din^ostrarvi in qualunque 
circostanza la nostra particolare stima 
per la prosperità dalla Repubblica del-
If Uruguay. " 

•a } ' - ^ ì -

' j ^ 

{Agenzìa Stefani) 
t*H t ^^, L ^_ 

• ì ONORA, 27.' -^ C tmera dei lordi. — 
StrntMeji sviluppa, la sua mozione re 
lativa ili trattati di commarcio coi Prin 
Cipati Danubiimi. , 
' perbij dice che SlnUheden esagerò ìa 

import >nza delta questìonp, ohe non ha 
importanza europea. Dalla conclusione 

•I 

Dfifmyiydì del 26 «r^bscodì^iel 27 
r'*>mpefftiura, massima ^ + 27 6 

^ L '+" 

Umlìmmmmmmtgerém^Wpons » 1 
• i 

a,chi avpssQ.;rjRven»itò.e portasse alla! 
.signora Periscimi "abitante ,,al, ponte di 
Légno uno spillo d'oro'.ih forma dì na­
stro, .stato smarrita ieri sera in questa 
c i t t a . " * . . . . ! ! ^ •.. i . -̂ ^ . ••'• • 

-L 1 

.< 

y^V^dre di fah.IglSr^Jtrtendnal 
Caffè Pedrocchi ^.percorrendole piazze 
perdette upiportafuglió,: contenente una 
somma ìnviglietli di-banca. 

L'onesta person^.clie l'avesse trovato' 
potrà rtCapiiorlo alia Biviàione VI Mu- ̂  lì 
nicipuIe,.dove glìisaràcarriispiìs.ti* una ' 
comiietentemanòia.s'i ,• ! • \\ i 833 

^ ^ • -

•2 l '^i^TTÀCOfi 
y.i 

h lì ^'- -& 

TEATRO;̂ GAniBÀtoìv) ,— R'ppr^'j^nta--
7.iono delia-Compagnia equestri! H id^ ìn - - ' 
Wilhliey e Wiliìanife.. "-\Ore 9,', , r t ' i ' ^ 
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PBEFETTUBA 
DELLA PROVIJS'UJA.JDI, PADOYA. 
f' . KOTuncà bi INCKNTO' 
/Sì avverte che JIL'I gioiijo di S;tb«lo 21 

del -vetiluvo meso dLa^osto presso questa 
PretaUhva avrà iuogoT mcniìlo per Vapifuilo 
Keì servizio dilunàtuTa ACÌÌG Carceri gìu-
àhh'Tìe di:Arf'zzo, M b n p , Cremona, Cuneo, 
dirtiize, Crosscllò, Minilova, l'adovii, Pisa, 
porlo Mumio, Uovigb, Siena, TH'ina, ìli 
•palli e condiìiouì HsuiUintl dàU'aVviao pub-
BJicaii) d.ir Miiii.slt'ro dell'InUimo Direzione, 
Generale delle Carceri 20 lugiio '1873, il 
quale con li Cajtitoìdi ed alligati rclalìvi 
trovasi, 0blC(isÌbUeDrt*980 tiucau Prefellura 
e li' Cpninii^sariiiU IJistrelluitli della proviti-^ 
eia per la ispeziono di quelli che «u aves-' 
fiero ìritereàBe. . • : - -' 

in #*àdova 
fiwrrdìPoriaf^pda^unga : ; ; , 

Eseguisce qualunque lavoro per Farmacisti B Liquoristi ai 
[mòcielii delle Fabbriche Estere, uoncliè Còppe per Sale, Misure 
per liquidi, Tubi per Gaz e Petrolio, Canne, Hocchelli, ed altri' 
articoli peiv filatoi, prezzi limitatissimi. ' "' ; ' 
• '̂Le Coiriftiissìdni si ricevono in Fabbrica,'' ' 

u-AifOVfe i>'flr v'iiWiŜ iiA 

e 
o 

Hnbm» 
dà 

PArovA 

p-4l>MJ.>h^l^4Y J ^ ^ ( 'S. •^sm^T:^^. 

L ^ 

: ; 
'.f^ 

Kol R. Tribunale Civile e Correzionale 
.•dì i'-^ste. -l. -•; -, ^ '" 

Ad ìi>taoza del Lodovico Giuseppe Roseo-, 
thal dì Venezia |flp preseli tata dalCavvocnto 
jdottor'CaeUmo Cóntro di Este ' 

• ' • :. ' 'Contro •• î -"'̂ -'̂ -'"' 
Marau Agostino ' fu Caeluno domicilialo in 
"VÉnezia ui Campo S. Marghciita contumace 

in'bààe alI'(HdiÌiuU5sa 6 luglio i87Sdel Rè­
gio Tnbuiiaie di Kste, nel giorno, 10 aŝ usto 
V. y- ore ut ant. l'incunto ad betìi inimor., 
BiU seguenti! 

IN CUMUKE CENSUAHlO'Dr BATTAGCfÀ 
Casasdeacrittu in Censo al Mapp.iN, UB colla 
jBupei fiele di Perl. Cens. 0,?2. culla Rendita 
Cens. di L. 28.60 ed iniponibiledi L. 132.73, 
ta'/ivendita seguirà a iuvore dei naiglior 
ofl'orenlB itile condìziqni Uutle indiiialo nel 
Baiidg 8 iuglh.islé rinnovutìvo qneilo 2S 
màggio ìii'iQ ostensibili nella Cancelleria 
del.lubuftiile aied&fiiiio, e rincahto si' apf'ìrà ' 
sul ^re2za|diiC. yyù.lii! .equivalente u ses-
sanlu voile il tributo diretto pagabile rSuìJo 
Sttfbde t̂td'deUo allo Stalo,'con avvAnia 
cìio iv-'slit iiyario il giudizio di grudu.tzioiie 
e da ordine ai creditori di deposilure in 
tempo utile ì documenti giuiitii5c.ilivi. 

,2^27 . C. cornilo avv. 
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V 4 ^-
k > . r 

f • 1" 

| f ^ 
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•?-_ mm rrancese 

^ j . É: ^ ^ ^ . . . 

f ~F 

J^pa ra t a senza Maestro 

t ^r 

( ^ 

^i^etodo affatto ;̂ nuqvo per gli ìlalhuù 
I essf̂ i zmJn?/̂ !ite:ĵ m//<?tf, e tuie che forza 
I l^Uitìvo ad essere, per cosi diréj il Mae' 

mo'^yi'sò^^tisiò, Qoijslo metodo è UJÌIJS-
sinm-in parllcolar riiodo agli Ecc lcu ia -

AEUiiftrl^ l%«^go%fian<i, ecc., ecc, 
ch(3 noTj possòpo fiiùtrequentare lescuò-
ìe. Chi lo vSlndia con diligenza potrà in 
capo a sei mesi parlare e scrivere la lin­
gua iraucese,^'^; / ,n • ^ . • :{ 

yintera oj)era^.,è.spedita.ìinmediata- , 
I tamezite per pofeti}̂ , fe^aa^e raccoman-

1 dilla a chi invia Vaglia Póstale di U 8, 
alla Uilla tralelli AsBnairi e € a v ^ . . 

'GAPPKLLETTr.Gàv. G. 
j ' -

M r.i 

llaflé ^u^ | (^n^^ icne ai nostri giorni 

kllà''&iunìd Mila nostra Città 
Sara divisa in 'diie volumi da 800 

pagine l 'uno 6 distribuiia \i\ fascicoi 

»l mpo %%>: xjisos j ^ al r»wei 
' I j)tìb])licato il 13 Fascicolo 

•V^ f »̂  ̂  V E K D i n ^'ì.t!^r 
e TvctiTiKeha e t'ru(c«;lit g M m i » in 

,TA12 - r 
> ' , 

• d e l ) a • 

SCÌEffi'itiaMMISISTRAZKiliE 
e della 

CInbbilìta Privata dello S|ato 
M prof, l^oiizì^ .j^nioaio 

> i j 

U soitoscritto con recapito presso VUt 
flcio Fràrichttli ainjlbergo oellà Crocè 
d'oro iti Piazza Cavour, Padova ^vvisa 
U pu'BBIico rhe col giorno 7 giufxno cor, 
000)6 (li metodo per gli apni scórsi ss 
Bume ii trasporto d^-ll' Arqua di Mare, 

,e consegna a domicilio per bagni ed 
anche per bibite. 

Ogni giorno per twtta la stagione die­
siate a pre2zi onesKsiraJ, 

' - Cailegarì Orazio. 
11=5^ 

U- -a:̂ ''̂  ^ • . ^ ^ H * -

r r 
ì 1 

W^fmmw§ii^^>:^\^^^mrf4^'^^ 

A lì 11 e a 
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:^'y^.-^^^.^-^j^.jJ.^:f;^p^-;i'f^ 
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Tenie 
- s 

Ferriii^inoisa 
j -

'' L'azione ricoslituenle crìgoneratrice del ferro è in quest'aciinadi un'efflcacÌR me-
kravigliosa per la pofenza di assimilazione e digestione di coi nforniti}, ciò che non 

possono vantare itltre e specialmente Recoaro, chH contiene il GESSO. 1/ acqua dì 
J P K j p . ricca come è dei carbonati di ferro e soda e di gnz carbonico, eccita 
r anpetilo, rinforzli lo stomaco ed iia il vantaggio dì essere gradita al gusto ed 
inalterabile. ,, ,, : ; , ' 

La curî  prolungata d'acqua d i ^ . K J o è rimedio covrano per le aflezioni dì 
BlomaCo, cuore, nervose, glanduliiri, emorroidali, uterine e della vescica. 

S i ' - - - - - . . - - . - - .-M „ . . „ . . . . . r . . _ . . j , -__. . 

tr;issognata collo parole Valle di Pdo (che non esiste). l!er non r stare uigan 
nati esjgéHna capsula invemicìata*iri giallo con impressovi A n t i c a JTonlc 
I*ejo - B o r s l i c t i l . 

Deposito prlnnip.io in PADOVA presso i) sig.CiMEGOTTO PIETRO,' Via Fili 
wm N. 1200 A. ' 
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si hanno dalla Direiìone della fonte in Brescia e dai farmacisti di ogni città. 
('Vl'IWTKPkJiA. — In alcune farmacie si tenta vendere per Pejo un acqua con­
trassegnata collo parole V«//e di Pdo (che non esiste). Per non r stare ingan- I 
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Da più di quaraAl' ailni lo Sciroppo Laroze è ordinato con Succèsso 
da tutti i medici per guarire le G^STIUTT, (ÌASTRALGIH, DOLOSI e .CRAMPI DI 

r STOMACO, COSTIPAZIONI ostinale, xier facilitare la digestione ed in conclu­
sione, per regolimzmrQ tutte lo ìanziotii addominali, . , : . • 

L £ 

^ -, 

j -

tì entìfrìci Laroze 
Sotto forma d'EUxir, di Polvere et di Oppiato i Dentilriol Laroze 

sono, i presorvativì più sicuri doi MALI DBI DENTI, del GONKIAMBNTO DBU-B 
GENGIVE G delle NEVRALGIE DRNTARIIÌ, EBSÌ sono universalmente impiegati 
per le cure giornaliere della bocca. ., , . . 

Fabbrica e spedizione da J--P. LAROZE e Ĉ %"2, ruo des Lioas-S -̂Paul, a Parigi. 
...... \i - • - . - . ' 

pEPÒsiTi . >oi(>Via ; Sani gì4 Beggìato, ComellovPiau^^^ 

SI TROVA NELLE MEDESIME FARiWAClE : ' 
S c i r o p p o s e d a t i v o di sconG d^arancio ainarB^al B r o m u ' P o d i p o t a s s i o , 

^ c l v o p i i o r e r r u g l t i o s o di scorze d'arancio odi quassia amara all' I o d u r o d i f e r r o * 
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